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Borgo, in 200
all’Open Day
del Degasperi

di Patrizia Rapposelli

BORGO VALSUGANA Conferme e
progressi per l’Istituto d’istruzione
Alcide Degasperi di Borgo. I numeri
dell’Open Day parlano chiaro. Sono
stati registrati oltre 200 studenti di
terza media interessati agli indirizzi
dell’istituto borghigiano provenienti
dalla Bassa Valsugana e dalle zone
del vicino Veneto occidentale. Segno
che il plesso guidato dal dirigente
scolastico Giulio Bertoldi si conferma
un punto di riferimento. Valori in
crescita rispetto ai 170 dell’ultima
giornata informativa di fine ottobre.
Grande interesse per il percorso
liceale con circa 144 ragazzi. Sessanta
di loro accolti nell’aula dedicata alla
presentazione del liceo scienze
applicate, quarantanove nella classe
riservata al liceo scienze umane e
trentanove in quella del liceo

scientif ico.
Bene anche i percorsi tecnici con
u n’ottantina di presenze. In un
Auditorium affollato il dirigente,
Giulio Bertoldi, pomeriggio ha dato il
benvenuto alle famiglie e agli
studenti illustrando i punti di forza
del Degasperi: «La nostra scuola
occupa 51 mila metri quadrati, ci
sono oltre mille studenti dalla
mattina alla sera, 700 al diurno,160 al
corso serale e 150 al centro
educazione degli adulti, circa 140
docenti e 40 unità di personale
amministrativo e ausiliare, per un
totale di 200 dipendenti. Siamo una
grande azienda ma prima di tutto una
comunità educante in cui tutti i
soggetti coinvolti sono capaci di
lavorare in sinergia, di individuare
strumenti, modalità organizzative e
progetti, di individuare comuni
prospettive e di costruire alleanze
con il terzo settore e con la realtà
territoriale». Il dirigente ha colto
l’occasione per mettere in mostra
anche il grande lavoro dei docenti
coinvolti nell’orientamento in
ingresso. Oltre alla consueta «scuola
aperta» sono attivi, infatti, laboratori
didattici orientativi, attività di
consulenza individualizzata per le
famiglie, cura e relazioni con l’u te n z a
tramite la gestione della mail
dedicata e produzione della brochure
digitale di materiale informativo-
p u b b l i c i t a r i o.
« L’attività di orientamento in
ingresso è un lavoro condiviso e di

Il 2 dicembre ci sarà
nuovamente «scuola aperta» per
i liceali e il 16 dicembre per i
tecnici. E il 12 gennaio sarà
attivato uno sportello dedicato
alla consulenza individuale per
famiglie e studenti. Per saperne
di più, scrivere a
orientamento@istitutoadegasperi.it

Prossimi open day
in dicembre
e a gennaio 2024

cooperazione con l’intero sistema –
hanno confermato Sara Vergot e
Andrea Gilli, i referenti per
l’orientamento dell’Istituto –.
L’obiettivo è aiutare a scegliere
l’indirizzo di studio più adatto alle
proprie capacità, ambizioni e
desideri, ma anche mettere
consapevolmente le basi per il futuro,
supportando i ragazzi nella scelta con
azioni concrete». Funzionali sono i 33
laboratori di orientamento attivi da
ottobre a dicembre. «Una scuola che
– come ha detto Elena, ex studente –
non ti lascia mai solo, neanche nelle
s c e l te » .
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Giovani
Borgo, a scuola
di attualità:
200 iscritti
ai 5 incontri

di Emanuele Paccher

BORGO VALSUGANA Affrontare la
contemporaneità attraverso il
pensiero critico e la cultura, nella
consapevolezza che è la
conoscenza a renderci liberi. È
questo il manifesto
programmatico dell’i s t i t u to
Degasperi di Borgo Valsugana, che
ha dato il via alla quarta edizione
della rassegna «Pensare la
contemporaneità», organizzata in
collaborazione con la biblioteca
c o mu n a l e .
Un percorso volto ad affrontare a
viso aperto le grandi sfide del
nostro tempo, che sta riscuotendo
sempre maggiore successo.

«Abbiamo più di 200 iscritti. C’è
un grande riscontro da parte dei
ragazzi e di tutta la comunità»,
racconta Pierluigi Pizzitola,
professore di storia e filosofia
presso l’Istituto e organizzatore
del ciclo di incontri. «C’è un
grande bisogno di pensiero e di
risposte. Ma d’altra parte c’è
necessità di domande, di
riflessione critica. Questo vale per
tutti, anche in Valsugana e anche
per i ragazzi».
Ciò che si cerca di fare, in questo
ciclo di cinque incontri, è di dare
degli strumenti in più per
affrontare la contemporaneità.
«Quest’anno gli incontri si
concentrano su alcuni grandi
temi, come la mondializzazione,
l’intelligenza artificiale, la crisi
e c o n o m i c a» .
La volontà è quella di colmare le
lacune scolastiche. «Questa
iniziativa è nata perché la
contemporaneità nella scuola è
trattata troppo poco. Talvolta i
ragazzi hanno preparazioni
accurate sul passato, ma il
presente viene trascurato. Ma c’è
bisogno di interpretare il
presente», l’opinione di Pizzitola.
Gli incontri si terranno quasi tutti
online, dalle 14.30 alle 16 – sul sito
dell’istituto è possibile iscriversi
gratuitamente –, con l’eccezione
dell’incontro di dopodomani,
venerdì 24 novembre, sul tema del
mondo dopo il 2000, con
Umberto Tulli, dell’Un ive rs i t à
degli studi di Trento, come
relatore in aula Jobs lab.
Il primo degli appuntamenti
online è stato venerdì scorso
quando si è discusso della
modernità di Italo Calvino nel
centenario della sua nascita. I
relatori per l’occasione sono stati
tre professori dell’i s t i t u to :
Elisabetta Fratton, Sara Vergot e
Sonia Gremes.
Spazio ai grandi temi della crisi del
pensiero critico e dell’i n te l l i ge n z a
artificiale durante l’incontro di
venerdì 2 febbraio. A parlarne
saranno lo stesso Pierluigi
Pizzitola e Alessia Ansaloni.
Penultimo appuntamento venerdì
16 febbraio con Cristian Prai, che
parlerà della frontiera adriatica tra
XIX e XX secolo. Spazio, infine,
all’arte e ai cambiamenti climatici.
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Orientamento
Il dirigente Bertoldi:
«Con mille studenti,
140 docenti e 40 ausiliari
e amministrativi, siamo
una grande azienda oltre
che una comunità»

.

OSPEDALETTO, LABORATORIO «IL PESCE PARLANTE»
A Ospedaletto si è tenuto il primo appuntamento del ciclo di letture «Alla scoperta
dei nostri diritti» a cura di Valentina Scantamburlo, in occasione della Giornata
internazionale dei diritti dell’infanzia.

Dagli artigiani 200mila euro
per la cabinovia Valcigolera
Primiero
La cifra è stata raccolta
da 35 aziende artigiane
aderenti alla srl Imprese
& Territorio per sostenere
la realizzazione, nel 2024,
del nuovo impianto
da 10 milioni al posto
della attuale seggiovia

di Daniele Benfanti

PRIMIERO SAN MARTINO DI CASTROZZA
Una raccolta proficua, che ha visto
aderire 35 aziende artigiane del
distretto di Primiero che
aderiscono a Imprese & Territorio
srl, società privata che raccoglie
imprese e categorie. La cifra totale
raccolta arriva a 200mila euro,
destinati alla realizzazione della
nuova cabinovia a 10 posti che
collegherà la località Valcigolera a
Punta Tognola, nel comprensorio
sciistico di San Martino di
Castrozza. Un impianto da 10
milioni di euro, che sostituirà la
vecchia seggiovia biposto dagli
inconfondibili seggiolini verdi in
servizio da 36 anni. Un

collegamento fondamentale tra le
due zone dell’area, Ces e Tognola.
«Ancora una volta gli artigiani di
Primiero hanno dimostrato unità e
senso di responsabilità» commenta
il presidente degli artigiani del
Primiero, Alberto Boninsegna.
Imprese & Territorio esiste dal
2013, ha 275 soci privati e in questi
10 anni sono stati ben 85 gli
artigiani a investire nello sviluppo
del territorio, per un totale di
600mila euro, circa il 16% di
quanto raccolto da Imprese &
Territorio. «Nonostante i segnali del
cambiamento climatico – p ro s e g u e
Boninsegna – gli impianti di
risalita, dati alla mano, sono
l’attività trainante della nostra
economia e generano un grosso
indotto per turismo, commercio,
artigianato, studi tecnici
professionali. L’estate e le mezze
stagioni oggi propongono downhill,
bike e trekking in quota,
garantendo incassi. Per questo
abbiamo ritenuto importante
sostenere la riqualificazione degli
impianti, con la nuova cabinovia
che alla fine di questa stagione
invernale verrà realizzata al posto
della vecchia seggiovia». Ogni
azienda ha versato 2mila euro, più
altri 500 per ogni dipendente.
«Dobbiamo rafforzare la rete –
chiude Boninsegna – e faccio un
appello al mondo del commercio a
stare vicino a noi artigiani».
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Rete di imprese

Ecco le 35 aziende artigiane che si sono impegnate nella raccolta:
Zugliani srl, Ediltomas, Esco Primiero, Zeni Piastrellisti, Edipitture, Costruzioni
Cemin Dario, B&B Legno, Crepaz Florio, DGM termoidraulica, Nicoletto
idrotherm, Zanetel Mauro, Falegnameria Gubert, Bancher Guido, Gobber
Christian, Bettega Legnami, Taufer Mario, Lucian Pitture, De Bertoli Filippo,
Lott Claudio, Ongaro Filippo, Tavernaro Livio, Ropele Walter, Daldon
Impianti, Boninsegna srl, Simon Martino, Stefenon Federico, Bettega
Federico, Belder Interactiv, Ivano parrucchieri di Tiziana, Paccagnel Legnami,
Ganz, Lucian Pasticceria, Zorzi panificio, De Bertolis Paolo lavori boschivi.
Ogni azienda ha versato 2mila euro più 500 euro per ogni dipendente. la
raccolta fondi è iniziata dopo l’assemblea di Imprese & Territorio dello
scorso 14 luglio a Siror, in cui era stato presentato il progett di realizzazione
della nuova cabinovia Valcigolera.

Orientamento Studentesse e studenti di terza media in aula per l’Open Day

Superiore L’Istituto Degasperi ha sede nell’edificio dell’ex filanda

Impianto L’arrivo dell’attuale seggiovia biposto Valcigolera-Punta Tognola, realizzata nel 1987

Docenti Pizzitola con le prime tre relatrici


